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Test//trials and tests Vismara V56 Mills

u FINO A VENTI NODI A TUTTA TELA. Que-
sta è la filosofia voluta dall’armatore e realizzata 
da Alessandro Vismara, in collaborazione con 
Mark Mills e Lucio Micheletti. Anzi, gli armatori 
sono due. Due fratelli con famiglie e relativi figli. 
Non alle prime armi, visto che questa è la quar-
ta barca Vismara che possiedono. Perché ven-
ti nodi a tutta tela? Perché questa è la condi-
zione media in Mediterraneo e quindi pensare a 
una barca con un piano velico che consenta di 
non terzarolare fino a venti nodi di vento significa 
avere una barca che a vela ci va davvero. A bor-
do tutto è preposto a questo obiettivo: tre vele 
a prua, un gennaker con frullone sulla delfiniera, 
fiocco e trinchetta e una randa alla tedesca. Le 
manovre sono tutte rinviate in pozzetto con un’e-
norme quantità di stopper. Drizze e scotte, co-

munque, scorrono nascoste sotto la tuga e poi 
sotto il bordo delle panche del pozzetto. Sbuca-
no vicino alle due ruote del timone che manovra-
no due pale. I winch sono due per lato e ruota-
no in senso opposto, uno orario e uno antiorario. 
Questa scelta è stata adottata per evitare angoli 
troppo stretti alle drizze in uscita dagli stopper. Il 
trasto di randa è incassato sotto il piano di cal-
pestio, solo il bozzello spunta in coperta. Altra 
scelta azzeccata per l’allestimento della coper-
ta è la posizione delle rotaie del genoa. Si trova-
no sulla tuga, ma a pruavia del salone così inve-
ce di essere ubicati sui passavanti laterali, sono 
più al centro, dove non intralciano e non rubano 
centimetri preziosi a chi deve andare a prua. In-
somma, c’è tutto quello che serve per navigare, 
pensato in modo da essere funzionale e confor-

tevole, senza però rinunciare all’attrezzatura che 
consente di navigare veloci. La tuga è sgombra 
e gli armatori hanno deciso di installare quattro 
pannelli solari per garantire una buona auto-
nomia energetica. A bordo non ci sono consumi 
elettrici per impianti e accessori che non servono 
per navigare. Niente maxi TV, nemmeno mini per 
la verità, né entertainment, né aria condizionata. 
C’è un dissalatore, anche perché così si possono 
avere dei serbatoi per l’acqua un po’ più conte-
nuti e quindi si risparmia peso, senza rinunciare 
al comfort per la crociera. Di elettronico ci sono 
i display B&G sulle colonnine dei timoni e nel-
la zona carteggio sottocoperta. Gli interni sono 
stati realizzati in collaborazione con Lucio Miche-
letti. Il risultato è molto ben riuscito perché rap-
presenta un buon compromesso tra volumi per 

Una barca per due
Un cruiser racer custom fatto per navigare, soprattutto a vela. Così la 

volevano gli armatori. Così l’ha realizzata Vismara

One boat for two 
A custom racer cruiser made for sailing, especially under sail. This is 

what the owners wanted. This is what Vismara made
by Niccolò Volpati photos by Sergio Sargentini
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OTTIMO COMPROMESSO TRA ALLESTIMENTO PERFORMANCE 
E SPAZI PER IL COMFORT IN CROCIERA. C’È TUTTO, MA È 

SEMPLICE DA CONDURRE.
 GOOD COMPROMISE BETWEEN PERFORMANCE AND 

COMFORTABLE CRUISING AREAS. IT HAS EVERYTHING, BUT IT IS 
EASY TO SAIL.

MISURE
Altezza in dinette 199 cm • tavolo in dinette 120x80 cm 
• divanetto a U in dinette 157x200x80 cm • divanetto li-
neare dinette 202 cm • carteggio 108x36 cm • cucina a 
L 193x119 cm • altezza cabina armatore a prua 193 cm 
• cuccetta 200x160 cm • altezza sopra il letto 128 cm • 
altezza bagno armatore 195 cm • altezza cabina di poppa 
a sinistra 196 cm • cuccetta 200x140 cm • altezza sopra 
il letto 92 • altezza bagno di poppa a sinistra 189 cm • al-
tezza cabina di poppa a dritta 196 cm • cuccetta 200x140 

lo stivaggio e abitabilità. C’è molto, ma non trop-
po. L’albero, come da tradizione Vismara, è pog-
giato in coperta, così in dinette rimane più spazio 
a disposizione rispetto alle barche che hanno l’al-
bero passante. Ottima la cucina e la zona carteg-
gio. La prima è divisa sulle due fiancate in modo 
da disporre di un piano di lavoro ampio. Sul lato 
di dritta, oltre a mobiletti per le stoviglie trovano 
spazio alcuni frigoriferi, quattro per essere pre-
cisi. Le cabine sono tre, divise in un’armatoria-
le a prua e due matrimoniali a poppa, tutte con 
bagno privato. Tanta abitabilità, luce naturale e 
grandi volumi per stivare abiti e bagagli. Sotto-
coperta si ha la sensazione di essere a bordo di 
una barca confortevole. Non ci re-
sta altro che testare le performan-
ce. Iniziamo da quelle a motore. Il 
propulsore è uno Yanmar da 110 
cv che consente di filare a poco 
più di 9 nodi alla massima veloci-
tà. Anche in crociera ci si attesta 
su performance notevoli tra 8 e 
9 nodi. Il comfort è dato anche dai pochi deci-
bel che si avvertono perfino nelle cabine di pop-
pa che si trovano di fianco al vano motore. Tra 
70 e 80 dbA che scendono addirittura a 59 nel-
la cabina armatoriale di prua. E a vela? Quando 
usciamo dal porto di Marina di Pisa ci aspetta un 
vento leggero tra 7 e 8 nodi d’intensità. La barca 
si comporta bene superando i sei nodi di veloci-
tà di bolina. Più ci allontaniamo dalla costa, più 
il vento rinforza tra 9 e 10 nodi di vento, lo sca-
fo si poggia sullo spigolo e parte in velocità. Con 
un angolo di 40° facciamo ben 7,7 nodi di velo-
cità e stringendo al massimo il vento arriviamo a 
25° con quasi sei di velocità. Se si stringe oltre i 

25° di apparente la barca tende a piantarsi. De-
cidiamo di srotolare il Code 0. È una vela ideale 
fino a 15 nodi d’aria perché si riesce a tenere 
anche a 45°/50°. Le prestazioni da buone di-
ventano addirittura sorprendenti. Navighiamo 
più o meno alla stessa velocità del vento. L’ane-
mometro segna 10,3 e il Sog 10,1 navigando a 
45°. Allargando leggermente arriviamo a 50° e la 
velocità arriva a 9,2 con 9,3 d’intensità di vento. 
È un bell’andare. A motore o sottovela si naviga 
veloci. C’è ancora un dettaglio che vale la pena 
menzionare, sempre per rispettare la filosofia di 
una barca fatta per navigare tanto in Mediterra-
neo. L’elica è una tre pale a passo variabile, utile 

soprattutto quando si fanno lunghi trasferimen-
ti, magari con propulsione mista vela e motore. 
Il passo variabile, infatti, consente all’elica di re-
golarsi in autonomia e ottimizzare le prestazioni.

u AS MUCH AS TWENTY KNOTS WITH ALL 
SAILS SET. That is what was wanted by the 
owner and has been created by Alessandro 
Vismara, working together with Mark Mills and 
Lucio Micheletti. Actually, there are two owners. 
Two brothers with their families and children. 
They aren’t novices, given that this is the fourth 
Vismara boat they have owned. Why twenty 
knots at full sail? Because that is the average 

condition in the Mediterranean and so coming up 
with a boat with a sail plan that means you don’t 
have to reef before reaching twenty knots means 
having a boat that is really driven by its sails. On 
board, everything is aligned to meet this goal: 
three sails in the bows, a gennaker with a furling 
system on the dolphin striker, jib and foresail 
and a German mainsheet system. The rigging is 
all returned to the cockpit with a huge amount 
of stoppers. Halyards and sheets, however, run 
unseen under the deckhouse and then under the 
edge of the cockpit benches. They emerge close 
to the two wheels which control two rudders. 
There are two winches on each side and they 

run in opposite directions, one 
clockwise, one anticlockwise. 
That option was taken to avoid 
having angles that were too 
tight for the halyards leaving the 
stoppers. The mainsail traveller 
is encased below the decking, 
and only the block projects onto 

deck. Another good choice for fitting out the 
deck is the position of the genoa rails. They are 
on the deckhouse, but forward of the saloon, 
so as not to be located on the sidedecks, and 
by being more central they don’t get in the way 
or take precious space away from people who 
need to go forward. All in all, she has everything 
needed to sail, and it is thought out so as to 
be functional and comfortable, but without 
missing out on the equipment that means you 
can sail fast. The deckhouse is unencumbered 
and the owners have decided to install four 
solar panels to ensure good energy autonomy. 
The equipment does not consume electricity, 

cm • altezza sopra il letto 92 cm • altezza bagno di poppa 
a dritta 188 cm • larghezza accesso sottocoperta 80 cm • 
quadrato del pozzetto 280x190 cm • panche pozzetto 190 
cm • tavolo pozzetto 154x84 cm • distanza tra le due ruote 
125 cm • larghezza passavanti laterali 70 cm.

MEASUREMENTS
Dinette headroom 199 cm • Dinette table 120x80 cm • 
U-shaped sofa in dinette 157x200x80 cm • Linear sofa in dinette 
202 cm • Chart table 108x36 cm • L-shaped galley 193x119 cm 

• Owner cabin headroom 193 cm • Berth 200x160 cm • High 
above the berth 128 cm • Owner bathroom headroom 195 cm 
• Portside Stern cabin headroom 196 cm • Berth 200x140 cm 
• High above the berth 92 • Portside stern bathroom headroom 
189 cm • Starboard stern cabin headroom 196 cm • Berth 
200x140 cm • Hight above the berth 92 cm • Starboard 
sterb bathroom headroom 188 cm • underdeck access 80 cm 
• cockpit 280x190 cm • Cockpit benches 190 cm • Cockpit 
table 154x84 cm • Distance between the two helms 125 cm • 
Sideway width 70 cm.
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SCHEDA TECNICA//PERFORMANCES AND DETAILS

Velocità max di bolina kn

//Hauling max speed

Superficie velica mq

//Sailing surface sqm

Rapporto lung./larg.

//L/W Ratio 

10.2

3.6

148

CONDIZIONI DELLA PROVA//Conditions on test
Località//Place 	 Marina di Pisa
Mare//Sea 	 calmo//calm
Persone a bordo//People on board 	 5 
Acqua imbarcata//Water on board 	 120 l
Gasolio imbarcato//Fuel on board 	 250 l 

PRESTAZIONI A VELA//Under sail performance
Vento reale	 andatura	 gradi	 velocità
(in nodi)		  (in nodi)
Real wind	 Point of sail	 angle	 speed
8.5	 bolina stretta//close hauled	 25°	 5.8
8.9	 bolina stretta//close hauled	 35°	 6.5
7.6	 bolina//on the wind	 45°	 6.1
10.2	 bolina larga//close reach	 60°	 9.7 con
			   Code 0
10.5	 bolina//on the wind	 50°	 10.0 con
			   Code 0
10.2	 bolina larga//close reach	 60°	 10.2 con
			    Code 0
8.5	 traverso//beam reach	 90°	 7.0 con 
			   Code 0
8.6	 lasco//broad reach	 120°	 6.5 con 
			   Code 0

PRESTAZIONI A MOTORE//Under power performance
Giri	 nodi	 dbA cabina di poppa
Rpm	 Knots	 dbA Stern cabin
1000	 3.4	 63
1500	 4.7	 66
2000	 6.2	 71
2500	 7.7	 75
3000	 9.0	 78
3200	 9.1	 80

under sail? When we leave the harbour at Marina 
di Pisa a light wind of between 7 and 8 knots 
awaits us. The boat behaves well, surpassing 
six knots sailing into the wind. The further we get 
away from the coast, the more the wind increases 
– going up to between 9 and 10 knots. The boat 
leans over and moves off quickly. With a 40° 
angle we do as much as 7.7 knots, and sailing as 
close as possible to the wind we get to 25° and 
nearly six knots. If we go beyond 25° it seems 
that the boat tends to lose speed. We decide to 
unfurl the Code 0. It’s a sail which is ideal for 
up to 15 knots wind speed because you can 
also manage to keep it at 45°/50°. It is really 
surprising how good the performance is. We 
sail more or less at the same speed as the wind. 
The wind gauge shows 10.3 and the SOG 10.1 

nor are there accessories that aren’t used for 
sailing. There is no maxi TV, in truth not even a 
small one, nor are there entertainment systems 
or air conditioning. There is a desalination plant, 
in part because in this way they can have water 
tanks that are a bit smaller and so save weight, 
without losing cruising comforts. Amongst 
electronic devices there is a B&G display on 
the steering columns and in the chart area below 
decks. The interiors have been created together 
with Lucio Micheletti. The result is very good, 
because it is a good compromise between living 
and stowage spaces. The boat has a lot, but 
not too much. The mast, in line with the Vismara 
tradition, is fixed to the deck, so in the dinette 
there is more space compared to boats that 
have masts fitted through the deck. The galley 
and chart areas are excellent, with the galley laid 
out along two sides, so as to make a large work 
surface available. On the starboard side, as well 
as cabinets for storing crockery, there is room 
for some refrigerators, four refrigerators to be 
exact. There are three cabins, the owner’s cabin 
forward, and two double rooms aft, all of them 
with private bathroom. It is very liveable, with 
natural light and large spaces to stow clothes and 
baggage. Below decks you get the feeling you are 
on board a comfortable boat. The only other thing 
we have to do is check her performance. Let’s 
start from the engines. The power unit is a 110 
hp Yanmar which means she can scoot along at 
just over 9 knots top speed. And at cruising she 
does well, between 8 and 9 knots. Part of the 
level of comfort comes from the limited amount of 
noise you can hear, even in the aft cabins which 
are next to the engine room. Between 70 and 
80 decibels that go down to as little as 59 in the 
owner’s cabin in the bows. And how does she do 

VISMARA MARINE
Piazza San Benedetto 
del Tronto 1
55049 Viareggio (Lucca)
tel. +39 0584 371194
www.vismaramarine.it

cylinder • displacement 
1.99 litri • bore x 
stroke 84x90 mm • dry 
displacement 217 kg • 
3 blades variable pitch 
propeller

Progetto: Alessandro 
Vismara, Mark Mills e Lucio 
Micheletti
Scafo: Lunghezza 
fuori tutto 18,40m • 
baglio massimo 5,00m 
• pescaggio 2,80m • 
dislocamento a secco 
14.000 kg • dislocamento 

a pieno carico 16.400 kg • 
bulbo 5.000 kg • serbatoio 
carburante 600 litri • 
serbatoio acqua 700 litri
Motore: Yanmar 4JH4 • 
potenza 110 cv (80,9 kW) 
• 4 cilindri • 4 valvole per 
cilindro • cilindrata 1,99 
litri • alesaggio per corsa 

84x90 mm • peso a secco 
217 kg • elica 3 pale a 
passo variabile

Project: Alessandro 
Vismara, Mark Mills and 
Lucio Micheletti
Hull: LOA 18.40m • Max 
beam 5.00m • Draft 2.80m 

• Unload displacement 
14,000 kg • Full load 
displacement 16,400 kg • 
Bulb 5.000 kg • Fuel tank 
capacity 600 l • Water tank 
capacity 700 l
Engine: Yanmar 4JH4 
• 110 hp (80.9 kW) • 
4 stroke • 4 valves per 
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sailing at 45°. If we stretch it out a little bit, we get 
to 50° and the speed gets to 9.2 with 9.3 wind 
speed. It’s a good rate. She is fast, whether using 
the engine or under sail. There is one more detail 
that is worth mentioning, again something that 
comes from respecting the idea behind a boat 
built to sail in the Mediterranean. The variable 
pitch, three-blade propeller is most useful of all 
on long journeys, perhaps using both the sails 
and the engine. The variable pitch means that 
the propeller can adjust itself independently and 
optimise performance.

C’è quello che serve 
a bordo senza 
però concessioni 
all’entertainment.

On board there’s 
everything you 
need, without 
entertainment.

B


